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La sentenza emessa dopo oltre otto ore di camera di consiglio 

Il tribunale assolve i d e imputati 
per lo scandalo di Campobasso 

Secondo l'interpretazione americana dei dati di Luna 10 

a Luna sarebbe nata 
lontano dalla Terra 

La presenza sul suolo lunare di uranio e torio fa pensare che il nostro satellite si sia for
mato in un lontano punto del sistema solare per essere poi attratto nella zona terrestre 

Il giudice istruttore li aveva rinviati a 
giudizio perché erogarono ad organizza
zioni ed enti clericali oltre 70 milioni 
della Provincia - Il P.M. aveva chiesto 

la condanna a tre anni 
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[ U n ' i m m a g i n e del la superficie lunare trasmessa da « Luna 9 » dopo l 'eccezionale impresa del l 'a l lunaggio morbido. 
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Nostro servizio 
CAMPOBASSO, 15. 

Dopo otto oro e mezzo di ra
merà (lì consiglio, il tribunale 
di Catnjiobasso ha pronunciato 
la sentenza di assoluzione nei 
confronti dei notabili democri
stiani che nel periodo delle 
elezioni del l'JliO, nella loro qua
lità di amministratori della pro
vincia, erogarono a enti, a pre
ti. frati e monache della zona 
una somma comples s i tà di 70 
milioni 22H.000 lire. 

La sentenza, è stata letta dal 
presidente .Iasioni alle PJ.IM). 
mentre l ' a u l a del tribunale 
era gremita di contadini, di 
operai e di cittadini di Cam
pobasso che fin dal primo gior
no hanno seguito le fasi del 
processo contro i di l igenti de
mocristiani del Molise. 

L'avvocato Zampini, il nota
bile democrist iano presidente 
dell 'amministrazione provincia
le. gli assessori de Testa, Di 
Gregorio e Ruspa. che erano 
imputati di peculato continuato 
e di falso ideologico, sono stati 
assolti « perché il fatto non co
stituisce reato ». Assolti per in
sufficienza di prove gli altri 
democristiani e i tre preti im
putati. 

Sono stati invece condannati 
a 1 anno e A mesi di reclusio
ne il s indaco democrist iano di 
. lelsi . Aurelio D'Amico, e a 
9 mes i l 'assessore democristia
no di .Telsi. Nicola Majorana. 

La sentenza è incredibile. 
Occorre ricordare, infatti, che 
nell'udienza del 1° apri le il 

Elenca i controllori 

Mine d'oro : 
abile difesa 
del generale 

Se lo scandalo, come la magistratura afferma, 
c'è, è evidente l'esistenza di altre responsabilità 

O Io scandalo delle * mine 
M'oro > non es is te , contraria-
jniente a quanto la magistra 
Itura afferma, o le responsabi 
ll ità in questo a l iare vanno ben 
[oltre il generale Aldo Sena 
[torc. primo dei denunciati , e 
[del le altre quindici persone 
[sotto inchiesta. L'accusa è nu
l l a : le società del Senatore 
[avrebbero appaltato dallo sta
to grossi lavori di bonifica del 
territorio nazionale dai resi 
rinati bellici , non limitandoci. 
però, a mettere iti luce le mi 

>nc. ma nascondendole. dopo 
laver ie estratte , per poter ri 
Ipetere l'operazione. naturai 
mente a pagamento, t ruffa ti-

[do lo stato per circa due mi 
[liarrij e mezzo. 

Questa accusa \ iene respinta 
[dal generali- Senatore. L'uftì 
j c ia le — e a questo punte» ci 
[sembra che le dtclnara/ioni ili 
[ v e n g a n o notevoli — afferma in 
[sostanza che per compiere 
[questa operazione sarebbe <-'a 
ito necessar io eludere una ^e 
[rie infinita di controlli. che 
interessano: la direzione l a \ o 

[ri del Genio militare tcrnto 
[r ialc . il comando del Genio 
(regionale , la direzione cene 
ra lc del Genio, l'ispettorato 

[del l 'arma del Genio; il censì 
f l i o supcriore delle Forze Ar 

mate , il Consiglio di stato, il 
ministro della Difesa. 

Dunque s e — come l 'accusa 
sembra non aver dubbi — il 
genera le Senatore è responsa
bile di una graviss ima truffa 
ai danni dello stato, le inda 
gini dovranno es sere a l largate . 
In effetti è molto improbabile 
che le società del generale e 
del le a l tre quindici persone 
sotto inchiesta possano a v e r 
trasportato bombe da un Iato 
all 'altro dell'Italia senza che 
nessuno s e ne accorges se . 

L'istruttoria del P.M. . dott. 
Sorichilh. intanto, prosegue e 
nei prossimi giorni dovrebbero 
e s sere interrogate le persone 
sotto inchiesta a cominc iare 
dal genera le Senatore e dal
l'ex operaio che co;i la sua de
nuncia ha prat icamente dato 
il via al le indagini. Si appren
de anche che i giudici del Tri
bunale di I.atiua dovranno esa
minare nel prossimo m e s e le 
responsabilità di a lcune per
sone clic sono s tate rinviate 
a giudizio per un episodio mol-

! lo s imile a quello contestato 
nell'istruttoria in corso a Ro
ma. Il che prova clic, comun
que. trasformare i residuati 
bellici in * mine d'oro > era 
tutt'altro che impossibile. 

MOSCA, 15. 
e Luna 10 », la stazione auto* 

matica sovietica orbitante attor
no al nostro satellite naturale, 
ha compiuto, secondo un comu
nicato TASS, la sua 96. orbila 
alle 16,53 (ora italiana) di ieri 
dopo aver percorso quasi un mi
lione e mezzo di chilometri. At
traverso Ì 53 collegamenti f ra la 
sonda e le stazioni a terra si è 
potuta costatare l'assoluta nor
malità non solo del volo ma an
che delle rilevazioni scientifiche. 
Prosegue, altrettanto intensa
mente la elaborazione delle in
formazioni inviate a Ter ra . 

A proposito di fall informa
zioni, gli scienziati americani 
dell 'Università di California fa
centi capo al premio Nobel Ha-
rold Urey, hanno ieri definito 
< storico » Il risultato finora con
seguito, riferendosi al fatto che 
a Luna 10 > ha ottenuto uno spet
tro ai raggi gamma della su
perficie lunare. 

In un articolo apparso sul 
e New York Times > a f i rma di 
James Arnold si prendono in esa
me le conseguenze scientifiche 
della scoperta di • Luna 10 », at
traverso i raggi gamma, della 
presenza sul luogo lunare di po
tassio, uranio e torio. Questa 
scoperta porta a concludere che 
il suolo della Luna è simile a 
quello della superficie terrestre. 
Da questa circostanza si desume 
che la Luna ha attraversato lo 
stesso processo di fusione e con
centrazione nel nucleo interno 
dei materiali più pesanti, esatta
mente come si ritiene sia acca
duto alla Terra . Ciò significa 
che la Luna non è « nata » dalla 
Terra — come si è finora rite
nuto — ma è un corpo celeste 
formatosi autonomamente in 
qualche punto del sistema sola
re e solo dopo attratto nel cam
po gravitazionale della Terra . 

e Luna 10 » avrebbe quindi 
smentito la teoria secondo cui 
la Luna si sarebbe formata con 
un ammasso di detriti « solleva
tisi » dalla Ter ra , ed in part i 
colare dalla regione dell'Ocea
no Pacifico. 

Queste affermazioni, espresse 
sul « New York Times », coin
cidono con le teorie elaborate 
recentemente da var i scienziati. 
Si esclude così che siano di pro
venienza lunare certi meteoriti 
formati da cristalli rudimentali, 
che ogni tanto cadono sulla Ter
ra . E cosi pure si esclude ora 
la convinzione che il territorio 
lunare sia estremamente cede
vole o coperto da profondi mar i 
di sabbia. Tutto induce a rite
nere che esso sia più o meno 
solido e presenti la stessa com
posizione mineralogica del suolo 
terrestre. 

Inchiesta della Sanità 

Reggio C : il 5 % 
dei bimbi muore 
per malnutrizione 

Le condizioni di sottosviluppo alla base del
la preoccupante diffusione delle malattie 

Un'inchiesta ha accertato che 
i bambini della provincia di 
Reggio Calabria presentano se
gni evidenti di malnutrizione. 
in una media nettamente su
periore a quella nazionale, e 
soffrono di malatt ie che solo 
le d isagiate condizioni della 70 
na. e più in generale del le po
polazioni meridionali , possono 
spiegare . 

L'indagine è stata condotta. 
nel quadro di una inchiesta 
sulla catt iva nutrizione dei 
bambini del Mezzogiorno da 
una « equipe » del ministero 
della Sanità composta dai pro
fessori Ferro Luzzi. Amendo 
la e Spena. Nello scorso anno 
la provincia di Regg io Cala
bria fu scelta come un «test» 
che . purtroppo, si è rivelato 
particolarmente indicativo. In 
cinque set t imane furono visi
tati 23 comuni e campione ». 
scelti con la tecnica del sor-
legg io . ad eccezione di Africo 
N u o t o e Roghudi che furono 
inclusi nell ' indagine per le lo
ro particolari caratterist iche 
-oc io economiche e geografi
che . 

Ieri sono state rc«e rote k-
conclusioni. < IJO indicazioni e 
le statist iche redatte — dice 
un comunicato del ministero 
della Sanità — danno una mi
sura esal ta del fenomeno. Bal
za ev ideine, innanzitutto, la 

Secondo i meteorologi 

Maltempo forse fino a maggio 
Stili' Europa nord -occidentale 

l'inverno si è nuovamente pre 
«»ntato con tutti i ^i i i n e o n . 
L'evento atmosferico ha avuto la 
sua origine nella pres^n/a 'ti 
una zona di alto press.oni situa
ta tra la Groenland a e !.» Da 
nimarca che. eoo !a sua ci'col.i 
zione in M ns«i DI. ino li i nim<> 
ghato dalla zoaa polare aria fr.\i 
dissima verso 1! Ita/ <<> ed ;i Va
re del Nord. Tale aria fredda. 
almeno pvr il linimento. e -;.it.i 
fermata e deviata verso l'Atlan
tico all'altezza del 50" parallelo 
da una forte corrente occidenta
le nella quale sono inserite di
verse perturbazioni dilette dal 
l'oceano al Mrd.terraneo Pi tini 
la ncompa:-a s,n «io!- Hello -io 

0 r a regioni di esteri sistemi nu

volosi: eo.si anche -,i;;^ M vna n.e 
teorolosjiea del Mediterraneo (Me
sta capricciosa primavera eoiiti-
Mia a curo toitin.ie delus.oni. 

* I meteoro'oi: — attenua 1! 
co! Hern.u.a iteH'ufiicio meteo 
:«i'.Oi!uo «ie.l'aeio'ia itii.i — Miao 
ah.'uà': a *-mui va"i «z-.n, il. 
v n o i e de! tem v» ITI primavera 
Il ir.tp.is-o d.t'.l.i S;.|Ì; ,,;-,• in\t-r-
ni le a n'.nlla primaverile no-i 
avviene inai troppo pacficamen-
t«» né firadaalmente: ma per so-
1 to con bruschi, irregolari perio
di di maltempo e di pioggia. Ta
le variabilità, affidata general
mente al mese di marzo, tuttavia 
molto spesso può proseguire an
che in apnlf e talvolta anche 
m maggio. Il mese di aprile mol

to spe,M> e st.ito e let t iva meato 
turbolento e freddo. Nel 1949 alla 
fine del mese si ebbe una mar
cata ondata di freddo: nel l'.i.'iO 
la neve comparve a! nord; nel 
il>4H. Vii o ';»$ cadete di neve. 
\ er~o la metà del mese, si eb-
!vro s-i'l'Apjvnn no settentriona
le e «-filtrale. 

Nel 1954 il corno 13 Roma fu 
investita dalla tramontar!.) e i 
colli comparvero ammantati di 
bianco; inoltre dalla neve rima
sero isolati numerosi paesi in 
Abruzzo. Nel 1956 a Roma la tem
peratura scese a due gradi sot
to lo z^ro e si ebbero nevicate 
a Napoli. Bari e Potenza. Fred
do fu l'aprile del 19.S8: ptOftma e 
n « \ t furono 1 fenomeni che nella 

- I M I K J vuva.tt? interessarono un 
i>V tutta l'Italia. Il 23 aprile del 
19"i9 ì napoletani videro il Ve
suvio ammantato di bianco. Nel 
ltVG la Pasqua (17 aprile* tra-
<cor*e in periodo di maltempo e 
i'iì ultimi giorni de! me-e videro 
la neve al no-d e s i i l e Alpi 
Apuane. 

L'elenco po'rrbhe continuare. 
Nessuna meraviglia quindi del
l'attuale andamento atmosferico 
— conclude il meteorologo Ber-
nacca — anche nel mese di apri
le il tempo ptiò giocare capric
ciosamente con i suoi elementi 
e darci a suo beneplacito sole 
e nubi: ma forv» più queste che 
q jello. come dimostrano 1« cro
nache passate ». 

precaria situazione economica 
di quelle zone che hanno assi
stito dal 1951 al 1961 ad una 
emigrazione massiccia delle 
giovani forze meridionali: la 
popolazione di Reggio Calabria. 
infatti, che quindici anni ad 
dietro era di 629 471 abitanti. 
è scesa nel breve giro di die
ci anni a quota G09.140. men 
tre l' incremento demografico 
naturale fra i due censimenti 
è stato valutato in 93.719 unita». 

Il comunicato reca poi i 
principali indici i r e n i c o stati
stici dedotti dalla os=;erva7Ìone 
di 5.266 sogectti e dai rileva
menti compiuti in 28 -curile del
la provincia: vita media anni 
07.8; mortalità infantile 48.8 
per mil le: numero presuntivo 
dei tracomatosi 180 000; m» ro-
eitemia 52 cas i ; morbo * Co 
lev » 73 casi . 

Me."i a raffronto con eli in 
dici di Reggio Kmiha (pro
vincia senza problemi di de fi 
cienza al imentare) e di Co
senza (a basco livello ecoro 
mico p con sen-ibili problemi 
al imentari) que-ti dati haniio 
ixirtato al le seguenti condi i 
sioni: « I bambini della prò 
t inc ia di Recg io Calabria sono 
tutti di statura inferiore alla 
media italiana e più maari 
della media nazionale. Si ma
nifesta c ioè il co«idetto feno 
meno dell ' ipoetoluzionismo. i 
bambini rurali sono più malnu
triti degli urbani, il pallore 

non raro, frequente è la chelio 
si diffusa, mancano segni di 
carenza di vitamina A. la ca 
n e dentaria è rdativnmc r te 
poco diffusa, l' ipercheratosj e 
la xerosi v ) r ; o dwerctamerte 
presenti tra le bambine rurali. 
molto diffusa è l'ipertrofia ti 
roidale. mentre non è rara fra 
i soegett i urbani l'obesità in
fantile. 

« I.a malnutrizione — prose
gue il comunicato del ministe
ro della Sanità — non è uni
formemente distribuita nella 
provincia: c i sono zone e co 
mimi dove i fenomeni -avo più 
importanti che r.on altrove. In 
linea di mass ima però, i sog
getti più colpiti <ono i bambi
ni del le zone rurali. 

< Queste risultanze — con
clude il comunicato — confer
mano lo stato di malnutrizione 
cronica della provincia, conse
guenza dello scarso consumo 
di alimenti protettiti e dell'au
mento dei fabbisogni dovuti a 
ragioni di carattere patologico». 

l'.M aveva chiesto per Zam
pini e gli altri democristiani 
una condanna a 3 anni e 10 
mesi di galera. 

I fatti dello scandalo sono 
noti: nel periodo del le elezioni 
del 1960. il presidente della 
amministrazione provinciale di 
Campobasso, il de avv . Zam
pini e gli altri assessori Di 
Gregorio. Testa e Raspa, « e-
largirono •> a organizzazioni cle
ricali della provincia, una som
ma pari a 70 milioni 228.000 
lire per opere e contributi vari. 
Si trattava, come era emerso 
sia dalla sentenza di rinvio a 
giudizio ehe dall'istruttoria di
battimentale, di tutti enti con
trollati direttamente o indiret
tamente dalla DC. Secondo la 
sentenza di rinvio a giudizio. 
le del iberc di giunta, con le 
quali gli enti r icevevano le 
somme, non erano regolari per
ché il mandato della giunta 
era scaduto proprio nell'immi
nenza della consultazione elet
torale. 

Cosi venivano rinviati a giù 
dizio i quattro notabili demo
cristiani con imputazioni di pe
culato e di falso ideologico con
tinuato. insieme ad altri 18 de
mocristiani e tre preti. 

Nei confronti del presidente 
della Provincia Zampini e de
gli altri tre assessori Di Gre
gorio. Testa e Raspa, veniva
no spiccati mandati di cattura. 
Zampini, dopo un periodo di 
latitanza di 7 mes i , finiva in 
carcere per 52 ore. Di Gre
gorio. dopo un periodo di la
titanza. si costituiva ai carabi
nieri di Cassino rimanendo in 
galera per un m e s e : Testa in
v e c e si sa lvò dalla galera gra
zie a « guasti cardiaci ». Ra
spa, a s se s sore supplente, fug
gito insieme agli altri, è an
cora latitante. 

All'inizio del processo di fron
te alla Sezione penale del Tri
bunale di Campobasso , nel cor
so dell'istruttoria dibattimen
tale. sono stati ascoltati , oltre 
agli imputati. 360 testimoni di 
cui 112 preti e monache . 

Dopo 19 udienze, si è giun
ti alla sentenza assolutoria di 
oggi . 

In mattinata, a v e v a preso la 
parola l 'avv. Panzini . che ave
va richiesto l'assoluzione per i 
notabili democrist iani . 

Carlo Benedetti 

Cominciate le arringhe 

al processo Bebawi 

La parte civile : 
due assassini 

Claire e Youssef 
.Sono tutti e due colpevoli. In 

s.meM. q.lesta è la conclusione 
delia prima giornata di arringhe 
a! nroees.so pe- la morte ri! VA-
ronk Chourbagi. L'avv. Nicola 
Manfredi, cu parte civile noti po-
•e .a d'a'/ro can'o tirare le som
me n mo:k> d-ver-o: l'accusa a 
(!a:re (Jhob-al e a Youssef era 
-con'ata. data l'impostaz-ione che 
la parte civile ha scelto. 

i .avv . Manfredi, il cui interven-
'o ha d.vo il via a una *er:e di 
arringhe della difesa e dell'accu
sa cne si protrarranno per almeno 
L'O udienze (dopo le 111 già cele-
r r . i e fra i! proees.-o nul.o e 
() .elio TI corsoi ha r c o v n n t o le 
•.ar.e -apr>e de: rapport: fra : tre 
(••mpoT.i*i!i del *.r.angolo: Claire. 
y.»i-=ef e Faro il-:. Potremmo cosi 
- a." imo-e q w - t e fa^;: .nonniro 
d: Faroik con C'a're e relaz.o-

j i>-: r i s c i ò di d a r e da parte 
I d: Yivivef: 3 t m ; V mitrinvn:a-

Nella galleria Borgallo sulla Parma-Spezia 

Vagone fuori binario 
contro un «diretto»: 
28 feriti e contusi 

Uno solo ricoverato in ospedale - Il vagone s'è staccato da un merci che 
viaggiava verso Parma - Le deficienze della manutenzione ferroviaria 

Nostro servizio 
PONTRKMOU. 15. 

Uno scontro fra due treni si 
è verificato nella galleria Bor
gallo, sulla linea Parma-Spezia. 
Per fortuna l'urto non è stato 
frontale e nessuno dei 28 feriti 
e contusi appare in gravi con 
dizioni. 

L'incidente ferroviario, che 
segue di pochi giorni la scia
gura di Chivasso. è accaduto 
alle 17,28. esattamente nel trat
to compreso tra le stazioni di 
Ciondola e di Val di Taro, 
nella galleria Borgallo che è 
lunga otto chilometri. 11 treno 
merci n. 40. proveniente da La 
Spezia, procedeva in direzione 
di Parma, quando, al l ' ingresso 
della gal leria, l'ultimo vagone 
del convoglio usciva dai binari: 
proprio in quel momento sull'al
tro b inano , e in senso inverso, 
s tavo sopraggiungendo il < di
retto •• passeggeri n. 2-11, partito 
da Parma al le 16.02 e diretto 
a La Spezia 

La parte di testa del « diret
to /> ha urtato contro il vagone 
sv iato del merci strisciando an
che altre vetture e, di conse
guenza. provocando panico e 
capitomboli tra i passeggeri , 
che . appena l'ermo il convoglio. 
si precipitavano dalle vetture 
tatuando di guadagnare l'usci
ta della galleria semibuia. L'in
combente IKTÌCOIO del soprag-
giungere di altri treni veniva 
sventato dal servizio di emer
genza immediatamente orga
nizzato dal personale che si 
piazzava alle due uscite della 
galleria per segnalare il peri
colo. 

In un primo momento si era 
temuto che l'incidente fosse di 
più vas te proporzioni: poi un 
poco alla volta i feriti sono 
stati soccorsi e trasportati a 
cielo aperto; i clamori si sono 
placati e sono cominciati ad 
arrivare i primi soccorsi . So
lo uno di ess i , Mario Filippelli , 
di anni 21. da Zeri, è r imasto 
ricoverato in ospedale . Gli al
tri sono rientrati alle rispettive 
abitazioni, ripartendo con un 
treno appositamente allestito e 
diretto a La Spezia. Nel 
frattempo giungevano sul luogo 
della sc iagura i carabinieri e i 
sanitari di Pontremoli e di al
tre zone della Lunigiana e della 
provincia di Parma. 

Non è stato ancora possibile 
accertare i motivi dell'inciden
te . Si è compreso il modo con 
il quale è accaduto ma non il 
perché. Con ogni probabilità il 
vagone del merci che è finito 
sull'altro binario, era stato ag
ganciato male . Ma non è pos
sibile esc ludere che le cose 
s iano andate d iversamente; si 
pensa, ad esempio , alla possi
bilità che i « ganci 2 fossero 
ormai logori. L'accertamento 
delle cause sarà portato avanti 
sia dai carabinieri che da una 
commiss ione nominata dalla 
azienda ferroviaria. A prescin
dere da quelle che potranno es
sere le conclusioni delle inchie
ste . non si può fare a meno di 
osservare che lungo le strade 
ferrate della Liguria gli inci
denti. piccoli e grandi, sono as
sai più frequenti che in altre re 
gioni: e questo non accade cer
tamente per un caso sfortu
nato. Nella zona sono numerose 
le gal lerie , le curve , i binari 
vecchi , un certo logorio degli 
impianti che mal si addice allo 
intenso traffico ferroviario na
zionale e internazionale che vi 
si svolge . Quandi» si pensa che . 
c o m e ha denunziato lo s tesso 
direttore generale delle FS . fi 

natiche i finanziamenti per la 
manutenzione ordinaria sono 
stati insufficienti per anni si 
potrà avere subito un elemento 
di giudizio sul ripetersi di inci
denti e sinistri non certo impu 
labili al personale al cui spi 
rito di jjaenfìcio. invece, si 

d e v e se le FS continuano a reg
gere il ritmo attuale. Una si
tuazione dunque da studiare e 
da rimediare con celerità s e l i 
vuole impedire che gli inciden
ti continuino a ripetersi. 

I. p. 

Dal tribunale di Palermo 

1 & Faroik a C.a-.re: pre*s:on: 
01 iY*is5ef -1 ria.re per '- P ro 
'"Z'iirnen'o della vva in comjr.e 
Po* l 'accj-a. f-i-«w proprio que 
«•e p'e's .>rn d: Yo-.i^ef la caasa 
ridila tragedia finale che trasse 
o-izvf dalla aelo^a dell'ijonx» e 
da'. - .-'-r "pon»o della donna ver
ro l'aT.anv che o-:i.ai 5i era stan-
ea"«> a: : e \ 

T i f o b-.ro Nefsjno ha mai 
nsfs»! n d i b b o che Cia;re e 
V-ii-v^ef. <=rP)"at.-.mente, e anche 
»>* :.TMT«r.'C .-e si v » . e . ave» 
-*•"•> n-..lie irò* •. 1 per ucc.de e 
Fa-«>:k. Ma la domanda a.la 
q :a e lacci-M ti,-\e r.-ponrìc-e 
t- v a v a -'os-vi: dove $.*x> ;••> 
prtive che i d . e si siano accorda
ti ner ucvdt.ee il z.o\.\Ttc o ; . / a 
r*i? P«Tcrsè se qje- ta domanda 
r.ma_rà s«nza ri.-»po>*a. a nostro 
aw_?o. è imp^sib-.le emettere 
H^a .sentenza. Se non c'è la pro
va che Y o i - ^ f e Claire erano 
d'accordo, d.v •**> molto dfTcìle. 
«e non appunto impossibile, sta
ti '. TV eh: e.e: <i le s a '.'ass.i_-s.ro. 

Cer'oundici uci-enzo ie«n"od.>i:-
ci. se -si oon'a q .el.a d» :er.) 
hanno la.«e ato in forvio la situa-
zone come era ali n 7.0 del pro^ 
ce.-so: (".are as-.cura che ad 
ucc.dere e 5tato Yous-ef; l'iorno 
grida ! accusa contraria. Per la 
Corte è un bratto nodo da sc.o-
c!:ere. E anche per l'accasa, co
me per le singole difese, il com
pito non è facile. Og-Ti toccherà 
ancora all'avv. Manfredi: par
lerà proprio del giorno del delit-
*©. Sara per .1 .ojti_e una dura 
prova. 

Rimessi a Roma 
gli ani della causa 

Dolci-Mattarella 

P A L E R M O — L'ex ministro M a t t a r c l l a fotografato net corr idoi 
del t r ibunale . (Te le fo to ) 

Dalia nostra redazione 
PALKKMO. 1S. 

L'ex ministro Mattarella e il 
sottosegretario Volpe hanno su
bito stamane al tribunale di Pa
lermo uno smacco clamoroso in 
una delle vertenze che li oppon
gono a Danilo Dolci, il quale. 
coiiie è noto, ha accusato 1 due 
parlamentari de di essere < no 
mini della malia *. La prima se
zione del tribunale (presidente La 
Ferlita) ha infatti deciso di ri
mettere al tribunale di Roma. 
perché siano connessi al processo 
l>er diffamazione, già in corso, 
intentato al sociologo triestino cia
rli stessi Mattarella e Volpe per 
il dossier da lui presentato nel
l'autunno scorso alla commissio
ne antimafia, gli atti di una mio 
va querela che i due uomini di 
governo avev.ino «porto contro 
Dolci per un manifesto da que-ti 
lanciato tre mesi fa in occasione 
del digiuno effettuato per pio 
testare contro il fatto che si eoo 
tinuas«e ad aflidare r responsa
bilità di ministro e di «ottosejirc 
tario = a uomini inquiniti dall'ari 
timatia. La decisione dei illudici 
palermitani ha rotto le uova nel 
paniere a Mattarella e a Volpe. 
I due parlamentari, infatti, avrei) 
beni voluto ogsji. .1 oani co-to 
— e i loro avvocati non ne ave 
vano fatto mistero e la stcs-a 
presenza in aula delle due ' patti 
lese » tra uno stuolo di parenti 
e di ectimatori lo testimoniava 
eloquentemente — (he Dolci fosse 
giudicato subito, a Palermo e po~ 
sihilmente =en/a che neppure ph 
focse concessa la facoltà di pro
vare le sue accuse. 

Una sentenza eventualmente 
sfavorevole a Dolci le il tenta
tivo di negargli il diritto di pre 
sentare piove l i b r a t o n e del suo 

assunto, se fosse riuscito, avreb
be agevolato questo disegno) po
teva servire bene allo scopo di 
ci care a Roma un'aria diversa 
per la causa principale che vede 
non già Dolci ma piuttosto Mat
tarella e Volpe schierati sulla di
fensivi. 

Per Dolci — assente perché im
pegnalo a Parigi nei lavori di un 
organicelo internazionale della 
non-violenza — hanno parlato pri
ma l'avvocato Sorgi e poi l'av
vocato Tarsitano. Con la stessa 
eccezione furinale già proposta e 
accolta il mese scorso dalla III 
Se/ione. Soigi ha nbadito che 
l'abbinamento tra le due cause 
era opportuno intanto perché i 
due piocedunenti hanno lo stessei 
imputato, le stesse parti lese ma 
soprattutto lo stessi» oggetti» (le 
ai c i r é di collusione con la mafia. 
e an/i di diletta paitecipazione 
a ge.-ta di mafia), e poi per 
ev ilare la duplice escussione — a 
Roma e a Palermo per due prò 
cedui enti distinti ma strettameli 
te interdipendenti — dei qua*i 
fluì lento testimoni indicati dalle 
patti. 

Dal canto suo Tarsitano ha sot
tolineato che ben altri dodici pio 
icdimenti sono già stati connessi 
o stanno per esserlo a quello 
pimcipalc già in corso di (lil)at-
tmunto al tnhunale di Roma e 
poi. subito replicando al tenta
tivo dei patroni di Mattarella e 
Volpe di escludere a priori l'ag
gravante della diffamazione spe 
ritira 'appunto per poter negate
la facoltà di prova) ha energi
camente rivendicato a Dolci il di
ritto di motivare le sue accuse. 
mille del resto lo scrittore sta 
•J.:;Ì ampiamente facendo con im-
pu --:o:ianti documentazioni. 

Giorgio Frasca Polara 

Siracusa dopo Palomares 

SI CERCA IN SICILIA 
LA BOMBA MANCANTE 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

IVcux: di carabinieri e di 
m. l i tan americani stanno fru 
2ando le c a m p a g n e di Porto 
Palo, al l 'estremo lembo meri 
<».ona'e della provincia di Si 
racusa. alla ncerca di una 
(S-lIe tre bombv sganciate < per 
errone •» da un aereo l ' S \ ( he 
pirttvip. iva a un'e^-rcitaziotie 
t.»mb:n.ita della NATO. 

Due degli ord.gni sono stati 
recuperati in un podere di 
proprietà dell'agricoltore Gio
vanni Gradante. La terza bom
ba non è stata ancora ntro 
vata: probabilmente si sarà 
conficcata in profondità nel 
terreno oppure g iace nascosta 
sotto i primaticci intensamente 
coltivati nella zona. 

Per un caso fortuito !e bom 
be noti hanno causato danni 
«come invece era avvenuto ot
to mes i fa. quando un ordi
gno aveva scoperchiato una ca
sa co lonica) , né vittime, m a 
questo non riduce per nulla. 
ma anzi accentua la gravità 
del l ' incidente: è infatti la ter
za volta che < incidenti > ana
loghi si verif icano nella stessa 
zona tu meno di un anno, « 

(•iti !c ite.sst: iik-at.c'.ie m«»da 
Ina' 

Nello >pecch:o di mare rusto 
a e s t d; Capo P a p e r o , la 
NATO si è infatti riserva"*» 
i n a vasta area che adibis<f 
quasi m permantTi/a a tr t .n 
gol.» di esercitazione p»-r ma 
111 iv re aer»t> navali . K' stdto 
ip;>i:ito r*-l « 0 ^ 0 di una d: 

q i t ste ^--ercitaz.oni che . ieri, 
e .n veri.ito 1 enrit-siTno < er
rore ». 

l 'na «quadrisi a di ,v-rci ch'
aveva pr«-s,» ;! \1>lo dalla ba^e 
a n v n e a n a di Simonella ("Cata
nia) si è incontrata. su Porto 
Palo con un gruppo di \*r.r. 
bardieri l e a e e n Ic-vaNHi (in 
una portaerei USA alla fonda 
davanti alla base navale NATO 
di Augusta (S iracusa) ; in for
mazione gli avrei avrebbero 
dovuto individuarv u:i ber.-a 
elio marino e colpirlo con l » m 
be che ufficialmente vengono 
definite * fumogene ». Sarà per 
un guasto improvv i>o o per un 
errore di puntamento o chissà 
per cos'altro, certo è che tre 
bombe sono state sganciate 
sulla terra ferma, e neppure 
sulla costa m a ben lontano nn 
cora dal mare . Due « incidenti » 
del lo s tesso tipo, erano avve
nuti nella s tessa identica z.o 

J ria. è giunto nel podere di 
Giovanni Gradante nel l 'estate 
dell 'anno scorso e poi. an
cora. al la vigil ia di Nata l e . 
appunto pochi giorni dopo c h e 
.1 compagno I«origo. parlando 
a S.racusa. aveva denunciato 
1 h - la Sicilia è seduta s u una 
p-»Iver.«Ta. quella appunto c o 
s t iuma dalla f itt issima rete 
di basi a e r e e e navali e di 
depositi di munizioni < e o n v e n -
/.i.nali » v di testate nucleari . 
che gli americani e la NATO 
hanno realizzato nell' isola, con
siderata un perno essenz ia le 
della strategia nel Mediterra-
nvo. 

Il fatto c h e fonti NATO «i 
s iano stanotte affrettate a fa
re sapere che le bombe sgan
ciate a Porto Pa lo non con-
•enevano es-plosivo m a soltan
to cariche fumogene, des t inate 
a consentire l ' identificazione 
del tiro, non sposta di un'ette 
la .sostanza del problema, c h e 
e quello della presenza s t e s sa 
degli aere i , c h e non recano . 
c o m e sanno tutti e c o m e ha di
mostrato la vicenda di Palo
mares . soltanto bombe da eser
citazione ( e , più in genera le , 
del l 'esistenza del le basi)* 

8- f.'>. 
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